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ALLA SCOPERTA DEL CINESE
TRA IDEOGRAMMI, ACCENTI
E PRONUNCE DA INTONARE

Il figlio e il Russiagate
Trump: è caccia alle streghe
E la sua base gli resta fedele

MOLINARI ALLE PAGINE 4 E 5

E D I T O R I A L E

CHARLIE E LA STRANA DERIVA BRITANNICA

PARADOSSO
E DELIRIO

ASSUNTINA MORRESI

ggi l’Alta Corte di giustizia
britannica deciderà se il pic-
colo Charlie sarà sottoposto
a una terapia sperimentale
che, messa nero su bianco

su carta intestata dell’Ospedale Bambi-
no Gesù e con la firma di specialisti del
settore, potrebbe avere più o meno il
10% di possibilità di migliorare le con-
dizioni del bambino, colpito da una ma-
lattia rarissima e, oggi, inguaribile.
Sappiamo che il dramma della situa-
zione è nello scontro in tribunale fra i
genitori di Charlie e i medici dell’ospe-
dale londinese in cui è ricoverato: i pri-
mi da mesi chiedono che loro figlio pos-
sa accedere a un trattamento, pur spe-
rimentale, mentre i dottori non solo si
oppongono, ma vorrebbero anche so-
spendere i sostegni vitali – respirazione
e nutrizione assistita – perché ritengo-
no che morire sia il massimo interesse
del piccolo, viste le sue condizioni, e
considerata l’impossibilità di guarire o
di migliorare sensibilmente. Se i giudi-
ci non accetteranno la nuova proposta
di trattamento, e salvo colpi di scena, ai
genitori di Charlie spetterà l’esperien-
za più orribile che si possa vivere, e cioè
assistere impotenti alla morte procura-
ta del proprio figlio: senza respiratore,
infatti, Charlie morirà. La situazione le-
gale che si è venuta a creare impedisce
ai genitori di trasferire altrove il picco-
lo: una sorta di sequestro del bambino
da parte delle istituzioni inglesi, che in
questo modo dichiarano di tutelarlo, per
il suo best interest.
C’è chi dice che siamo davanti a un ca-
so clinico particolare perché raro e com-
plesso, ma si sbaglia: si tratta di una que-
stione innanzitutto umana e culturale,
un nuovo paradigma che si sta impo-
nendo nell’Occidente secolarizzato, con
una ben precisa visione dell’uomo e del-
la scienza, ed è di fondamentale im-
portanza rendersene conto.
La Gran Bretagna che rifiuta una tera-
pia sperimentale a Charlie è lo stesso
Paese che, per primo al mondo, ha ap-
pena autorizzato una pesante manipo-
lazione genetica da effettuarsi nella fe-
condazione in vitro, che farà nascere
bambini con il Dna di tre persone, due
donne e un uomo. Negli Stati Uniti è
proibita dagli anni 90 per via delle nu-
merose malformazioni rilevate nei con-
cepiti (poi abortiti) con questa tecnica
che, per ironia della sorte, nasce teori-
camente come "terapia" per eliminare
i difetti genetici nei mitocondri, gli stes-
si organelli malfunzionanti nel piccolo
inglese (ma con la sua patologia non
c’entra).
Non ci sono evidenze scientifiche sulla
sicurezza per la salute dei bambini che
potrebbero nascere con il Dna triplo, al
contrario: gli esperimenti finora pub-
blicati mostrano che negli embrioni u-
mani la sostituzione dei mitocondri ma-
lati con quelli sani di una "donatrice"
non è pienamente controllabile. Il che
significa che non si ha una ragionevole
certezza che gli eventuali nati con que-
sta tecnica saranno sani. Ma il via libe-
ra è stato dato ugualmente. In altre pa-
role, da un lato si nega una terapia spe-
rimentale a un bambino, che è già na-
to, che è già malato e che ha la morte
come unica alternativa, per una ma-
lattia talmente rara che è difficile tro-
vare altri pazienti vivi su cui speri-
mentare; al tempo stesso, nella stessa
nazione, si consente di applicare una
procedura ancora incerta per il conce-
pimento programmato di bambini -
cioè ancora non nati - consapevoli del-
le incognite sulla loro futura salute. E
non solo: la si saluta come un segno di
progresso scientifico.

O

Le fiamme divorano
il Sud e le sue risorse

Il fatto. Trapela il «regolamento» per i privati impegnati nei salvataggi
Altri 5mila soccorsi in mare. L’Oim: l’Europa abbia umanità nelle scelte

Migranti più a rischio
I nuovi limiti per le Ong. «Così vite in pericolo»
E la Libia annuncia raid aerei contro gli scafisti

GIOVANNI MARIA DEL RE

Undici regole severe che dovranno rispettare le
Ong che operano nel Mediterraneo per salvare i
migranti. Eccolo, il codice di condotta per le Ong
la cui bozza, predisposta dal governo italiano, tra
le proteste di molte organizzazioni umanitarie,
è ampiamente circolata ieri. Il tutto, mentre già
si conferma, dopo il viaggio del ministro dell’In-
terno Marco Minniti alla sede di Frontex (l’a-
genzia delle frontiere esterne Ue) a Varsavia, il
«no» degli altri Stati ad aprire i propri porti. Ieri
il governo libico di Al Serraj ha chiesto di ricor-
rere perfino a raid aerei per fermare gli scafisti. 

CIOCIOLA E MIRA NEL PRIMOPIANO A PAGINA 6

Scuola e salute

Vaccini, intesa Pd-Fi
Nessun obbligo
per gli insegnanti
Regge l’intesa fra i dem e Forza Italia sull’e-
same in Senato del dl vaccini senza ricorre-
re al voto di fiducia. Il voto finale è atteso per
martedì. No alla possibilità di somministrare
i vaccini anche nelle farmacie e no all’e-
stensione dell’obbligatorietà agli operatori
sanitari e a quelli scolastici. 

MARCELLI A PAGINA 9

Impegno italiano

«Un osservatorio
per la libertà
religiosa 
nel mondo»

ANGELINO ALFANO

La tutela e la promozione della libertà di
religione costituiscono una delle priorità
della politica estera italiana e dell’impe-
gno dell’Italia in materia di diritti uma-
ni. Per questo sono lieto di accogliere og-
gi, alla Farnesina, la Conferenza, orga-
nizzata insieme all’Ispi, dedicata alla tu-
tela delle comunità religiose, con la par-
tecipazione di rappresentanti del mon-
do religioso, accademico, e diplomatico.

A PAGINA 3

Occupare il futuro/4
Per i Millennials
il lavoro
non è solitudine

GIORGIO VITTADINI

Sono stato coinvolto da alcuni giovani
neo-laureati nella preparazione di una
mostra per il Meeting di Rimini 2017
dal titolo "Ognuno al suo lavoro. Do-
mande al mondo che cambia".

A PAGINA 3

Insulti di Corsaro a Fiano
Antisemitismo,
banalità di un male
che ritorna

DANILO PAOLINI

Il male può essere banale, banale e volgare
come un post su Facebook di un deputato:
Massimo Corsaro insulta il collega Ema-
nuele Fiano tradendo antisemitismo. E non
si provi a buttarla sulla libertà d’opinione.
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Scintille Renzi-Letta

Conti, la Ue
ci promuove
Banche, passa
la fiducia

Lezione di Francesco

«Il catechista
sia creativo 
e senza paura»

La Commissione europea potrà ri-
conoscere all’Italia uno «sconto» sul
percorso di risanamento dei conti
nel 2018, ma a patto che Roma man-
tenga l’impegno a fare scendere il
debito e riduca la spesa primaria.
Lo afferma la lettera inviata ieri al
ministro Padoan in risposta alle ri-
chieste di Roma di limitare l’aggiu-
stamento del deficit strutturale allo
0,3% del Pil liberando circa 9 mi-
liardi di euro nella prossima mano-
vra. Una buona notizia, ha com-
mentato Gentiloni. 
Intanto Matteo Renzi presenta il suo
libro e riapre il fronte con Enrico
Letta: «Niente congiure, andai a Pa-
lazzo Chigi perché il suo governo e-
ra immobile. E lui mise il broncio».
Replica durissima: «Il silenzio e-
sprime meglio il disgusto». Il segre-
tario dem lancia la volata verso il
2018: «Voglio il 40 per cento».

GIACOMO GAMBASSI

Essere un catechista «non è un lavoro o
un’attività esterna alla persona», ma è u-
na «missione», «una vocazione di servi-
zio nella Chiesa». Lo scrive papa Fran-
cesco nel messaggio al Simposio sulla
catechesi che si svolge a Buenos Aires.
Nel testo inviato nella sua terra, il Pon-
tefice cita Francesco d’Assisi il quale, a
proposito della predicazione, diceva:
«Quando visitiamo i malati, aiutiamo i
bambini e diamo da mangiare ai pove-
ri, stiamo già predicando». 

SERVIZI ALLE PAGINE 8, 9 E 10

oveva andare a Sanremo, Pie-
rina. A rilanciare Massimo
Ranieri col toccante canto di

una vita normale, semplice, vera.
«Pierina, da trent’anni vai al lavoro
alle cinque di mattina… Anneghi le
malinconie nei secchi delle pulizie, e
i figli se ne vanno, si resta soli a in-
ventare la cena… Poi davanti alla tivù
ripensi a quando lo chiamavi amore
e ti chiamava amore, quanto tempo
fa? Ma nei sogni lo puoi ritrovare…».
Pierina non era roba da Sanremo,
però. Che ci avrebbe fatto tra lustrini
e paillettes una donna delle pulizie, u-
na vedova sola? Che c’entrava con
Sanremo una canzone sulla vita di
noi persone qualunque, capace pure

di farci venire brividi improvvisi,
quando, all’improvviso, si spalanca
sulla fine del viaggio della vita? «Sta-
sera che strana, Pierina, stasera… Se-
rena di famiglie riunite, nuovi amo-
ri adolescenti, e tu Pierina sembravi
una rosa… Hai spento la tivù, un so-
gno non ti basta più, lo chiamavi a-
more e rispondeva amore… Troppo,
troppo tempo fa… Stanotte lo vai a ri-
trovare, fate festa anche voi, sorride-
te: da stanotte Pierina può vivere…»
No, non andò a Sanremo, Pierina:
Massimo Ranieri vinse con Perdere
l’amore. Ma nel suo Lp dell’88 Pieri-
na l’ha incisa comunque: conoscerla,
vale la pena.
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anzoni da leggere
Germania
C’era una volta l’Est
E poi cadde il Muro...
Parla lo scrittore Meyer

MICHELUCCI A PAGINA 22

Anniversari
Carlo Verdone:
«Il mio viaggio
con papà Mario»

CICCOTTI A PAGINA 24

Il caso
Con Virtus e Fortitudo
Bologna di nuovo
capitale del basket
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TURISTI IN FUGA IN SICILIA. IN CAMPANIA ROGHI TOSSICI
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Oggi davanti al giudice
Charlie, udienza forse decisiva
Il Bambino Gesù: noi pronti
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INCIDENTI STRADALI
VICINO ALLE SCUOLE
Gentile direttore,
molti incidenti stradali si verificano al-
l’entrata e all’uscita dalle scuole. Recarsi
a scuola non dev’essere un pericolo. Oc-
corre che le scuole sono circondate da
zone a traffico limitato o quantomeno da
"zone 30" con limitazione della velocità;
che siano vietate al traffico, con eventuali
deroghe per gli accompagnatori, le vie di
accesso agli istituti negli orari di inizio e
fine delle lezioni; che siano spostati gli
accessi rivelatisi pericolosi, o create pro-
tezioni; che siano messe in sicurezza le
fermate degli scuolabus e degli autobus
vicine alle scuole. Interventi a costo mi-
nimo e di elevato valore.

Lorenzo Picunio

MILANO: GRATITUDINE
PER IL NUOVO ARCIVESCOVO
Gentile direttore,
non resisto al desiderio di commentare
la scelta del Papa del vescovo Mario Del-
pini alla guida della nostra diocesi di Mi-
lano. Ha scelto uno di casa , della casa
ambrosiana, un volto familiare che non
solo "conosce", ma, di più, ha a cuore
questo popolo. Penso al cardinale Scola
che termina il suo mandato e affida tut-
to a "don Mario", un uomo con occhi cu-
riosi e intelligenti abituato a meravigliar-
si e «ammirare le costellazioni del cielo»
come una modalità di affronto del quo-
tidiano. Grazie per questo nuovo padre.
Grazie al cardinale Scola per avermi in-
segnato che l’amicizia è una virtù civica
e che le nostre scuole paritarie non de-
vono mai essere orti o recinti chiusi.

Maria Grazia Colombo 

D’ACCORDO COL DIVIETO
DI NUOVE PISCINE PRIVATE
Caro direttore,
su "Popotus" dell’8 giugno ho letto con
piacere che il sindaco di Asolo (Tv) ha e-
messo un’ordinanza con la proibizione
di costruire nuove piscine private. Era
molto tempo che pensavo di inviare u-
na lettera di denuncia dello spreco di ac-
qua dovuto alle piscine private. Sono
contento di essere stato preceduto, se-
gno che il problema è sentito da altri.
Congratulazioni al sindaco! Speriamo
che molti prendano esempio da lui. Si
raccomanda, giustamente, di fare at-
tenzione in casa a non sprecare acqua e
poi si lascia – a chi se lo può permettere

– usare decine se non centinaia di metri
cubi di acqua (e un metro cubo equiva-
le a 1.000 litri). Ci sono le piscine pub-
bliche! Mi complimento con la redazio-
ne di "Avvenire" e di "Popotus" per l’e-
ducazione ecologica che trasmette ai
giovani in svariati campi.

Antonio Zaccaria
Vicenza

UN GRANDE AUGURIO
ALLA SIGNORA MARIA LUIGIA
Caro direttore,
«Magnificat anima mea Dominum». La
vita è un dono, e per me che compio 96
anni, lucida di mente. Un dono e un e-
vento speciale. E io voglio ringraziare as-
sieme a lei, direttore di "Avvenire" (che
leggo con interesse ogni giorno), il Si-
gnore per i suoi tanti doni. Voglio farlo in
comunione di intenti religiosi, culturali e
sociali con lei (una cosa, mi creda, per
me davvero gratificante) e con le perso-
ne che ho amato e amo lungo la mia stra-
da e anche con tutti i miei cari che ora vi-
vono in cielo e che mi hanno voluto be-
ne e che mi aspettano, in particolare con
il mio amato sposo Michele, la mia mam-
ma Teresa e l’indimenticabile e santo don
Tonino Bello. Tutto questo che cos’è, se
non l’«afflato dell’amore cosmico in Cri-
sto?». Sappia con i suoi colleghi che "Av-
venire" è fonte di vita e di sapere per me.
Grazie. 

Maria Luigia
Molfetta e Giovinazzo

Voglio che lei sappia, gentile e cara si-
gnora Maria Luigia, che ieri – 12 luglio
2017 – è stata in modo speciale nei no-
stri pensieri e nella nostra preghiera. Con
affetto sincero e un grande grazie per la
sua intelligente e generosa fedeltà al no-
stro comune "Avvenire". (mt)

terribilmente ingiusto
verso Charlie
continuare il
trattamento sapendo
che è contro il suo

benessere», hanno scritto in una lettera
ai magistrati i medici del Great Ormond
Street Hospital. «È solo il suo corpo che
cresce, il suo cervello non sta
crescendo», ha detto martedì in udienza
il giudice dell’Alta Corte di Londra.
Il "benessere" e la "consapevolezza"
dunque, sono questi i criteri che
emergono fra le linee guida nella
determinazione della sorte di Charlie
Gard. Al di là che il bambino possa
essere accompagnato con una terapia
che limiti almeno gli effetti della sua
malattia. Nella testa dei medici la
discriminante pare il "benessere", che è
cosa diversa dalla non sofferenza.
Nemmeno del fatto che il piccolo soffra
i medici possono dirsi certi. Ma,
introducendo il concetto di "welfare", il
discorso si ampia parecchio e si affaccia
in un’area insicura e paludosa. Come
scrive il lettore, che cos’è il "benessere",
e come può definirsi? Sembra una
categoria quantomeno soggettiva, che
ciascuno di noi indicherebbe in modo
differente. Il "benessere" non è lo stesso
per un ragazzo, per un vecchio, per un
malato cronico. Il "benessere" è un
concetto molto relativo, e preoccupa
che qualcuno possa oggettivizzarlo e
farne un criterio di misura rigido, per
stabilire la dignità di una vita. Davanti a
tanti handicappati gravi, a pazienti

dipendenti dalle macchine, a stati
vegetativi, a anziani vittime di demenze,
chi può stabilire quale è il "benessere"
minimo che giustifichi il loro vivere?
Idea pericolosa e inquietante, questa
che solo un certo livello di vita sia
degno, idea che apre scenari alquanto
sinistri. Già si selezionano gli embrioni
sani da quelli portatori di malattie
genetiche, si arriverà a farlo anche con i
già venuti al mondo?
E così anche l’affermazione che la
crescita del bambino Charlie è solo
fisica e non riguarda il cervello, mette
alla luce un retropensiero altro, da
quanto si è finora detto apertamente
sul caso inglese. Poiché non starebbe
crescendo cerebralmente, allora quel
figlio non merita di essere curato? E
allora, di nuovo, cosa dire di chi nasce
malato e senza alcuna possibilità di
acquisire mai consapevolezza? È questa
la vera linea guida delle decisioni di
medici e giudici londinesi, per questo si
sono almeno fino a oggi mostrati così
riluttanti anche di fronte alle proposte
di trattamento che sono arrivate da
Roma e da New York? 
Un bambino il cui cervello non si
sviluppa non ha senso che viva?
Nell’attesa di una sentenza che, come
dice il lettore, cambi questo scenario da
Brave New World, la gelida profezia di
Aldous Huxley sui mondi prossimi
venturi, ha senso interrogarsi su quelle
due parole dei medici filtrate fra le
righe a un giudice, nel luglio dell’anno
2017, a Londra.

È«
l male può essere banale, lo ha
spiegato magistralmente

Hannah Arendt raccontando il
processo al criminale nazista Adolf
Eichmann. Può essere banale e
volgare come un post su Facebook
di un deputato della Repubblica:
Massimo Corsaro («Laureato in
Economia e commercio; dottore
commercialista», leggiamo nella
sua scheda sul sito della Camera)
insulta il collega Emanuele Fiano
del Pd e contemporaneamente
tradisce antisemitismo, con un
pesante riferimento alla pratica
della circoncisione. No, non si
provi nemmeno a buttarla sulla
libertà d’opinione. Né, peggio
ancora, si dica che in fondo si
trattava soltanto di una battuta.
Non si parli di «speculazioni in
malafede», come ha fatto lo stesso
Corsaro cercando di mettere la
classica toppa (quasi) peggiore del
buco. Quella frase trasuda infatti
un disprezzo verso le persone di
religione ebraica che pensavamo e
speravamo ormai confinato ai
ritrovi semiclandestini di
gruppuscoli nazisti o fascisti. Se
poi ciò non corrispondesse ai reali
sentimenti dell’autore non
potremmo che esserne sollevati,
per lui e per l’Italia, trattandosi di
un rappresentante del popolo. Ma
comunque non lo scuserebbe in
alcun modo: la gravità del fatto
rimane. Intatta. Sconcertante.
Come rimane un altro post, del 9
luglio, in cui definisce
«microcefali» gli organizzatori dei

campionati mondiali antirazzisti di
calcio. Non esistendo per i
parlamentari della Repubblica la
sanzione della radiazione, non
appaiono esagerate le numerose
richieste di dimissioni che sono
state rivolte all’ex-deputato di
Fratelli d’Italia approdato da un
paio d’anni al movimento di
Raffaele Fitto. Il pretesto del post di
ieri era la proposta di legge dello
stesso Fiano sul reato di apologia
del fascismo. Un testo sul quale si
può concordare oppure no: questa
è libertà d’opinione. Ma certo tutti
converranno che il fascismo oggi –
patetiche eccezioni a parte – non è
più fez, manganello e camicia
nera. Il disprezzo per il "diverso"
da noi, l’intolleranza verso le idee
altrui, il parlare e l’agire violenti,
possono riproporsi nella storia
nelle forme più disparate. Nel
tempo presente si va
dall’estremismo terrorista
islamista alla paura verso i
migranti distillata ogni giorno su tv,
siti e giornali fino a trasformarla in
odio; dalla gogna telematica per i
giornalisti sgraditi alla ripetizione
ossessiva e sistematica di una
notizia falsa sul proprio "nemico"
cento, mille, un milione di volte
fino a farla diventare "vera"
(metodo Goebbels, non a caso). Ha
detto Emanuele Macaluso in una
bella intervista su questo tema al
Foglio di ieri: «In giro c’è tutta una
grammatica che ha liberalizzato
l’insulto e l’invettiva personale
come fossero veraci manifestazioni
di libertà e non segnali
d’imbarbarimento». In questo
senso, il post di Corsaro su
Facebook è un capolavoro di
sintesi.
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Caro Avvenire,
il caso di Charlie Gard mi ha coinvolto,
come immagino molti altri genitori. Quello
che mi angoscia maggiormente sono le
parole del giudice inglese: «Io devo pensare
al benessere del bambino» e poi «Cresce
fisicamente ma non mentalmente». Siamo
veramente su un crinale apocalittico: la
vita non conta più, vale il benessere
("welfare") e se un bambino (o un malato
incosciente o un anziano debole) non può
dire quanto benessere prova, qualcuno (il
Potere) decide per lui. Che cosa è il
"benessere"? Avere un bel conto in banca?
Mangiare bene al ristorante? Fare la
maratona di New York anche da anziani? E
poi che cosa vuol dire "crescita
intellettuale"? Chi non conosce il valore del
pi greco è inadatto a vivere? Un tempo
prospettive come quelle di Charlie erano
patrimonio dei libri di fantascienza, tipo
The Brave New World. Non a caso un libro
inglese. Questa storia non mi piace.
Cambiamogli il finale, please.

Renato Luparini

Giovedì
13 Luglio 20172

Il santo
del giorno

di Matteo Liut

Imperatore e riformatore
della vita della Chiesa

nche i potenti saranno chiamati a render conto del lo-
ro operato, perché un incarico prestigioso corrispon-

de sempre a una grande responsabilità. Governare, in-
somma, non è un privilegio ma un servizio e nella storia non
sono mancati coloro che hanno vissuto questo "ministe-
ro" nel segno del Vangelo, come sant’Enrico II, imperatore
del Sacro Romano Impero tra il 1014 e il 1024. Nato nel 973
in Baviera crebbe in una famiglia radicata nella fede. Edu-
cato dai canonici di Hildesheim e poi dal vescovo di Re-
gensburg, san Wolfgang, Enrico, prima di essere incorona-
to imperatore, fu duca di Baviera e re di Germania e d’Ita-
lia. Tra i suoi consiglieri ebbe anche l’abate di Cluny, Odi-
lone, che dava voce al desiderio di riforma diffuso in quel
tempo. Ed Enrico, assieme alla moglie santa Cunegonda,
appoggiò con decisione la riforma della vita della Chiesa.
Altri santi. Sant’Esdra, sacerdote (V sec. a.C.); santa Clelia
Barbieri, vergine (1847-1870).
Letture. Gen 44,18-21.23-29; 45,1-5; Sal 104; Mt 10,7-15.
Ambrosiano. Dt 31,14-23; Sal 19; Lc 8,22-25.

A

Enrico II

di Danilo Paolini

Nell’attesa di una sentenza che,
come dice il lettore, cambi questo
scenario da «Brave New World»,

vale la pena riflettere sui termini che
i medici del Great Ormond Street

Hospital hanno consegnato al
giudice dell’Alta Corte di Londra

a voi la parolaAvvenire, Piazza Carbonari 3,  20125  Milano
lettere@avvenire.it Fax 02 6780502

Charlie tra benessere e consapevolezza
Due parole su cui ci si deve interrogare

di Marina Corradi

Le nostre
voci

I D E ECiò che definisce chiaramente l’identità
cristiana non è l’adesione a dei valori,
ma la messa in pratica del proprio credo

Cardinale Vingt-Trois, Arcivescovo di Parigi

icordiamo poi che la Gran Bretagna è stata la patria di Louise Brown,
la prima bambina concepita in provetta: non è stato un esperimen-

to, quello? Qualche tribunale aveva forse valutato rischi e pericoli, pe-
sato costi e benefici? Per non parlare della ricerca che distrugge gli em-
brioni umani, dei tentativi di clonazione umana e di creare embrioni mi-
sti umano-animale (falliti), e potremmo continuare a lungo con la lista.
Contraddizione fra evidenti azzardi e "prudenza" per Charlie? No,
tutt’altro. C’è un filo rosso che tiene insieme tutto questo, ed è la vo-
lontà di disporre liberamente della vita umana, è il poter decidere del-
la vita e della morte dei propri simili, è il diritto di far nascere e quello
di morire o far morire, e di poter stabilire come, quando, in che con-
dizioni. Un delirio di onnipotenza che la battaglia di una mamma e un
papà per il loro piccolissimo e inerme bambino ha svelato in tutta la
sua disumana assurdità.

Assuntina Morresi
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SEGUE DALLA PRIMA

PARADOSSO E DELIRIO

entile direttore,
a proposito di quanti sono co-

stretti ad allontanarsi dai loro luoghi
d’origine, finalmente e per la prima
volta, sento parlare di interventi con-
creti "a casa loro", che nel mio picco-
lo e da anni cerco di divulgare. Non so-
no un politico, né un economista, né
uno studioso né tanto meno un mis-
sionario; sono solo un viaggiatore che
ha avuto modo di avere contatti con
alcuni dei popoli più poveri del mon-
do. Nessuno ama lasciare la propria
terra, gli affetti, le tradizioni a meno
che non sia costretto, anche a rischio
della propria vita, da eventi bellici, per-
secuzioni, calamità naturali, fame. 
Ho avuto alcune esperienze in Africa,
un continente che ha risorse immen-
se, più che sufficienti per sfamare tut-
ti i suoi abitanti; si tratta solo di inse-
gnare a loro a utilizzarle e i costi sa-
rebbero molto inferiori di quelli che si
spendono per l’accoglienza (quale ac-
coglienza? Abbandono, elemosina,
sfruttamento). Solo poche Ong lo fan-
no, nessun governo, nessuna grande
organizzazione internazionale che

spende la maggior parte delle risorse
per la propria sussistenza. Si, aiutia-
moli "a casa loro", ma concreta-
mente come lei, direttore, scrive da
anni e ha giustamente detto ieri mat-
tina nel suo intervento a RaiNews24,
non con gli slogan che varie forma-
zioni politiche tirano fuori secondo
convenienza. 
L’Europa purtroppo, e ovviamente le
altre grandi potenze mondiali, Usa e
Cina in primo luogo, non esitano a de-
predare i più poveri dei loro beni e del-
le loro risorse, compresa la terra come
sta avvenendo in Mali. Per i maliani la
terra è arida ma per i cinesi è fertile
(dopo aver canalizzato acqua dal Ni-
ger), anche per gli etiopi la terra è ari-
da ma non per le multinazionali o-
landesidella floricoltura che qui col-
tivano rose (è necessaria una quan-
tità immensa di acqua) quando il po-
polo preferirebbe grano o tef. La sco-
perta del petrolio in Niger è stato u-
na disgrazia, tutti o quasi lo sappia-
mo, ma a noi interessa che arrivi pe-
trolio come interessa che in Congo si
scavi il coltan, anche se a mani nu-
de. Sarà la sua, direttore, una voce
fuori dal coro, ma la faccia sentire:
alta, gridata, in tutti i luoghi e con
tutti i mezzi. Grazie.

Mario Aliberti
Fermo

G

Scripta
manent

Aiutarli a casa loro, concreta realtà
e slogan politici di convenienza

LA VIGNETTA

L’insulto di Corsaro a Fiano e i fascismi di oggi

ANTISEMITISMO, BANALITÀ
DI UN MALE CHE RITORNA

icordi di passato nel presente
e fantasia del tempo giovani-

le… Qui (8/7, p. 9) leggo che da gio-
vane il neo arcivescovo di Milano
Mario Delpini «saltava il cancello
del Seminario… per andare a pre-
gare sotto le stelle». 1965: anche al
Seminario Romano Minore c’era
un cancello, e la chiave da 400 an-
ni era detta esclusiva del rettore: al-
la sera per uscire anche professori
e superiori dovevano avvertire e al
ritorno il Rettore scendeva ad apri-

re quel cancello, impossibile da
scavalcare.
Ci volle un’invenzione giovanile tra
allegria e furbizia responsabile:
professori e superiori ebbero la
chiave. Riforma "postconciliare"!
Un sorriso. Ancora qui e su molte
altre pagine memoria di Joaquín
Navarro Valls. A fine degli anni 70
quando iniziai a fare il giornalista
vaticanista scrivevo su "Paese Se-
ra" succedendo al collega prece-
dente, Lillo Spadini, che era anda-
to in pensione. Il direttore del gior-
nale, Claudio Fracassi, chiese per
me l’accredito in Sala Stampa vati-
cana, ma arrivò un rifiuto. Si seppe
da un responsabile, ora cardinale,
abile e amichevole, che c’era stato

un veto del cardinale Martinez So-
malo.
Meraviglia e un po’ di scandalo in
redazione: «Mistero buffo! Ma co-
me mai? Spadini, notoriamente a-
teo e anticlericale, autore di vi-
gnette anche dissacratorie, aveva
da anni l’accredito… A te non solo
credente, e noto come tale, nien-
te?» Proprio allora arrivò Navarro,
e anche con lui fu incontro di fan-
tasia e "furbizia" responsabile. Vol-
le sentirmi amichevolmente e gli
dissi che avrei visto con piacere il
cardinale che si opponeva, ma lui
– sorridendo come sapeva – mi dis-
se di stare tranquillo: fino a nuova
disposizione potevo entrare, usci-
re, scrivere liberamente, anche in-
tervenire in riunioni, ma senza il
pezzo di carta. Aveva ragione: un
paio di anni avanti così, e poi tutto
a posto. Fantasia!
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Il passato ritorna con fantasia
e un antico sorriso riconoscente

Lupus
in pagina
di Gianni Gennari

Nel 2014 sono nati oltre 12mila bambini
grazie al sostegno offerto dai Centri 
di aiuto alla vita (Cav) alle mamme
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